QUESTIONI
 

Dani Rodrik, Cap. 2
 

1)     Quale periodo copre la “Prima Grande Globalizzazione”? (1846-1913)

2)     Quali rendimenti economici caratterizzavano il periodo anteriore e quali il periodo successivo? (1% annuo produzione  4% annuo commercio)

3)     Quali fattori la favorirono? (nuove tecnologie nel settore dei trasporti e delle comunicazioni, diffusione della teoria del libero scambio, adozione generalizzata del sistema aureo)

4)     A quali condizioni poté avvenire? (convergenza nella fiducia nel liberismo economico e nel sistema monetario aureo, imperialismo per imporre il libero mercato ai recalcitranti)

5)     Chi guadagnava e chi perdeva in Gran Bretagna con le Corn Laws? (perdevano gli industriali della città [=competitivi sui mercati esteri; dazi ridotti = prezzi più bassi e quindi anche possibilità di salari più bassi], guadagnavano i proprietari terrieri della campagna)

6)     Chi vince? (gli industriali delle città che riuscirono a farle abolire, introducendo così il free trade)

7)     Come la Gran Bretagna impose il free trade agli altri Stati e perché? (Con i trattati ineguali conclusi con Stati non-europei , la “politica della cannoniera” sugli investimenti esteri e il “commercio triangolare” con le colonie [lingua comune, moneta comune, commercio preferenziale]; con il pacchetto “voi vi specializzate in prodotti agricoli [poco remunerativi] che noi vi compreremo e noi ci specializziamo in prodotti industriali [più remunerativi] che voi ci comprerete” in trattati tra uguali con gli Stati europei contemplanti la clausola della nazione più favorita = spingere gli altri alla specializzazione nella produzione agricola meno remunerativa per rimanere in vetta)

8)     Cosa prevedeva il trattato Cobden-Chevalier del 1860? (La GB riduceva i dazi sui liquori francesi e la Francia riduceva i dazi sui manufatti inglesi; clausola della nazionale più favorita = diffondeva la riduzione dei dazi automaticamente ad altri Stati)

9)     Chi guadagnava e chi perdeva negli USA durante la guerra civile (1861-1865) con il free trade? (Guadagnavano i sudisti latifondisti e schiavisti [più competitivi sui mercati esteri = tabacco e cotone] e perdevano i nordisti industriali e in parte anti-schiavisti [meno competitivi sui mercati esteri, specie quello inglese]; da notare che i primi erano “conservatori” e volevano il libero-scambio, che di solito viene presentato invece come progressista, mentre i secondi erano “progressisti” ma volevano il protezionismo! Morale: il libero scambio può essere sia progressista che conservatore, dipende…)

10)   Quali sono le conseguenze economiche della vittoria dei nordisti? (Lincoln alzò drasticamente i dazi sui manufatti, fino al 45% e anche oltre)

11)   Perché Rodrik sostiene che il libero-scambio può essere sia progressista che anti-progressista? (In GB il libero-scambio favoriva l’industria e lo sviluppo, in USA invece favoriva il latifondo e la schiavitù)

12)   Quanto era il dazio medio sui manufatti in Europa continentale nel 1913? (20%, raddoppiato negli ultimi decenni per far fronte alla concorrenza inglese = non è vero che il periodo 1846-1913 è totalmente liberista)

13)   L’innalzamento dei dazi prima del 1913 nell’Europa continentale portò ad una caduta del commercio e della ricchezza? (No, aumentarono entrambi: Paul Bairoch)

14)   Cosa se ne deduce? (Che la ricchezza può aumentare anche con dazi alti: l’equazione “libero-commercio = crescita” non è sempre vera, si può avere crescita anche senza libero-commercio)

15)   Perché la GB resistette all’innalzamento dei dazi all’epoca? (Perché non avrebbe guadagnato granché mentre avrebbe perso molto data la competitività dei suoi manufatti = non li importava [poco quindi avrebbe ricavato dai dazi sulle importazioni e con scarsi effetti punitivi contro i dazi altrui, mentre esportava molto i manufatti nonostante i dazi altrui e così arricchiva le sua casse]

16)   Quale fu il ruolo dell’imperialismo nell’imposizione del libero mercato? (v. Gallagher, Robinson, 1953; Rodrik, pp. 32-33)

17)   Quali strumenti imperialistici furono impiegati per imporre il libero mercato? (supra, n. 7)

18)   Cosa prevedevano i trattati GB-Impero Ottomano del 1838, il trattato GB-Cina di Nankino del 1842 e il trattato US-Giappone del 1854? (Un tetto massimo ai dazi alle importazioni a carico di uno solo dei due Stati, privilegi giuridici ai mercanti e investitori di uno dei due Stati, accesso coatto ai porti di uno dei due Stati)

19)   Fu la “Prima Grande Globalizzazione” fondata sul libero scambio in termini assoluti secondo Rodrik? (No, si basava su fragili istituzioni, accolta ora di più ora di meno da questo o quello Stato secondo le esigenze nazionali, irrobustita dalla forza militare quando occorreva)
20)   Perché anche per la Prima Grande Globalizzazione “finanziaria” (=sistema aureo, libera circolazione di capitali) l’imperialismo fu un elemento chiave? (Perché il sistema da un lato favoriva gli Stati europei, che quindi vi conversero “spontaneamente”, e dall’altro fu imposto agli altri con la forza)

21)   Quali erano le condizioni che rendevano possibile il sistema aureo? (La parità della moneta nazionale con l’oro a livello nazionale [“parità aurea”], la libera convertibilità della moneta nazionale con l’oro da parte delle Banche nazionali al cambio di parità aurea, la quota di riserva di oro fissa rispetto alla quantità di moneta circolante, la libera circolazione dell’oro e delle valute tra Stati diversi [ossia l’assenza di “controlli” alle frontiere], cambi fissi [ = se il tasso di cambio varia, il pagamento avviene in oro anziché in valuta, ma allora la valuta torna al valore iniziale e il cambio ritorna come era prima; i cambi oscillano soltanto entro la ristretta banda dei “punti dell’oro”]

22)   Come si spiega l’“aggiustamento automatico” della bilancia commerciale nel sistema aureo? (Teoria di Hume: se il paese A importa più di quanto esporta, allora è in disavanzo e ha oro/denaro in minor quantità dei beni sul mercato, l’eccesso di offerta di beni rispetto alla domanda [la gente ha pochi soldi in tasca per comprare le molte merci disponibili] determina una riduzione dei prezzi delle sue merci (deflazione) che le rende più competitive per i compratori esteri – mentre quelle estere ora costano di più – da cui segue che le esportazioni aumentano e le importazioni diminuiscono e la BC si riequilibra. All’inverso: se A esporta più di quanto importa, allora è in avanzo ed ha oro/denaro in maggior quantità dei beni sul mercato [a meno che ovviamente questi non aumentino in seguito ad un aumento della produzione/offerta], l’eccesso di domanda di beni rispetto all’offerta [la gente ha molti soldi in tasca per comprare le poche merci disponibili] determina un aumento dei prezzi delle sue merci (inflazione) che le rende meno competitive per i compratori esteri – mentre quelle estere ora costano di meno – da cui segue che le esportazioni diminuiscono e le importazioni aumentano e la BC si riequilibra)

23)   Esisteva un margine di manovra delle Banche centrali? (Sì, evitando o rallentando l’aumento dei tassi di interesse, ma il punto è che “si credeva nel sistema”, le banche centrali erano indipendenti dai governi e operavano come “membri di un club”, quindi si tendeva ad evitare l’aumento dei tassi di interesse e misure volontarie di politica monetaria, a costo di recessione e disoccupazione; la stabilità monetaria era valorizzata al massimo)

24)   Quale differenza caratterizzò la globalizzazione commerciale dalla globalizzazione finanziaria nel periodo 1846-1913? (La prima conobbe fasi alterne in paesi diversi, la seconda no [a parte la crisi degli anni 1870s che comunque venne superata mantenendo il sistema aureo)

25)   Come fu possibile imporre ai debitori il pagamento dei debiti? (Con la forza, ovviamente a senso unico, solo da parte degli Stati più forti. Fu con la Convenzione Drago-Porter del 1907 che venne vietato l’uso della forza armata tra Stati per il recupero dei crediti vantati dai cittadini dello Stato interveniente nei confronti dello Stato debitore [c.d. protezione diplomatica] ma il divieto non valeva, cioè l’uso della forza restava ammesso, quando lo Stato debitore non accettava il ricorso all’arbitrato o lo ostacolava)

26)   Come si conclusero le crisi dell’Impero Ottomano del 1875 e dell’Egitto del 1882? (Con la forza)

27)   Cosa prevedeva il “Roosevelt Corollary” alla Dottrina Monroe? (Gli USA, non gli Europei, avrebbero imposto ai paesi latino-americani il pagamento dei debiti ai loro creditori stranieri: Santo Domingo, 1905)

28)   Quali fattori contribuirono al successo del sistema aureo? (Politiche nazionali, convinzioni diffuse, coazione di terzi)
29)   Quali provvedimenti monetari furono adottati dagli Stati nel periodo della “deglobalizzazione” del periodo tra le due guerre mondiali? (Sospensione convertibilità dell’oro, svalutazione della moneta per contrastare l’iper-inflazione, debito pubblico accumulato nella guerra e ridotta disponibilità di riserve auree [l’oro diminuisce tra l’altro perché viene richiesta massicciamente la conversione in oro di una moneta di cui non si ha più fiducia… che verrà convertita in oro e manterrà il proprio valore di scambio per l’acquisto di beni, il che realizza la profezia perché tutti corrono a convertire la moneta in oro “per primi” così da non restare “ultimi” allorché non c’è più oro da convertire e il denaro non ha più alcun valore])

30)   Perché la parità pre-guerra era impossibile per la GB? (Perché per mantenere il tasso di cambio sterlina/oro e sterlina/altre valute al livello pre-guerra erano necessari alti tassi di interesse in modo da mantenere l’afflusso di capitali dall’estero e mantenere la parità, ma ciò scoraggiava la domanda interna, specie di beni di investimento, con conseguente caduta dei prezzi e produzione ed aumento della disoccupazione = scioperi = disordini sociali = in pericolo lo Stato come tale)

31)   Quali sono le cause economiche e politiche del crollo del sistema aureo? (Economiche: (1) sindacati contro il crollo dei salari, che prima assicuravano l’“aggiustamento automatico” delle bilance commerciali, e gli scioperi. Politiche: l’allargamento del suffragio agli operai, i “media di massa”, il movimento socialista. Un governo democratico doveva ora per forza optare per le misure anti-disoccupazione, a costo di perdere la stabilità monetaria del sistema aureo. Economiche: attacchi speculativi contro i governi = gli investitori, convinti ora che i governi non manterranno il sistema e la parità aurea, scommettono sui differenziali di cambio per guadagnare in via speculativa e portano il denaro fuori del paese: così facendo “realizzano la profezia” e accelerano il crollo della parità)

32)   Perché il sistema aureo cessò di funzionare come “auto-regolatore” secondo Rodrik? (A causa dell’affermazione della democrazia = auto-regolazione del mercato e democrazia non vanno insieme)
33)   Quali provvedimenti commerciali furono adottati dagli Stati nel periodo della “deglobalizzazione” del periodo tra le due guerre mondiali? (innalzamento dazi, sussidi all’industria nazionale, contingenti)

34)   Gli USA contribuirono all’innalzamento dei dazi? (Sì, con la famigerata “Smoot-Hawley Tariff” del 1930)

35)   Di quanto si ridusse il volume del commercio mondiale nel periodo 1929-1937 secondo Rodrik? (Della metà)

36)   Quali diverse reazioni ispirarono i Comunisti e i Fascisti secondo Rodrik? (I primi verso le riforme sociali a favore di chi era colpito dalla crisi; i secondi verso l’autarchia nazionale o imperiale)

